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SCHEMA DI PROVVEDIMENTO IVASS RECANTE MODIFICHE ALLE DISPOSIZIONI DETTATE DAL PROVVEDIMENTO IVASS N. 72 DEL 16 APRILE 
2018, IN MATERIA DI RESPONSABILITÀ CIVILE AUTO, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALL’ATTESTAZIONE SULLO STATO DEL RISCHIO, NONCHÉ 

DALL’ALLEGATO 1 AL PROVVEDIMENTO IVASS N. 35 DEL 19 GIUGNO 2015, A SEGUITO DELLE NOVITÀ INTRODOTTE ALL’ART. 134, COMMA 4-BIS 
DEL DECRETO LEGISLATIVO 7 SETTEMBRE 2005, N. 209 - CODICE DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE - DAL C.D. DL FISCALE (DECRETO LEGGE N. 
124 DEL 26 OTTOBRE 2019).  
 

 

Legenda 

Nella riga “Commentatore” i singoli soggetti dovranno inserire la loro denominazione (anche in forma abbreviata). 

Nella riga “Osservazioni generali” i singoli soggetti potranno inserire commenti di carattere generale. 

Nelle colonne “Articolo” e “Comma” andranno inseriti, rispettivamente, l’articolo e il comma cui si riferisce l’osservazione e la 

proposta di modifica. 

Nella colonna “Osservazioni e proposte” andranno inserite le osservazioni specifiche e le proposte di modifica. 

 

Commentatore Cargeas Assicurazioni S.p.A. 



 

 

Osservazioni generali 

 

 

 

 

Articolo Comma Osservazioni e proposte 

1 
5  

Il comma 3 dell’articolo 7 del provv. 72 è così sostituito: “In caso di applicazione dei benefici previsti dall’articolo 134, 
comma 4-bis, del Codice delle assicurazioni private, la sinistrosità pregressa è riportata nella relativa tabella 
dell’attestato di rischio.” Così formulato, il comma (e la relativa modifica all’art. 134, comma 4 bis del CDA) dispone di 
riportare la sinistrosità pregressa nella relativa tabella dell’attestato di rischio anche nei casi  regolamentati dal 
decreto bersani (per esempio: autovettura che usufruisce della classe cu di altra autovettura), per il quale  
attualmente non si recupera anche la sinistrosità e la presenza di eventuali anni compilati a N.A. Si richiede allo 
spettabile istituto di vigilanza un chiarimento in merito. 

 

134 c.d.a. 
4-bis L’articolo modificato recita “in tutti i casi di rinnovo di contratti già stipulati”. Si richiede allo spettabile istituto di 

vigilanza se l’articolo è applicabile unicamente al rinnovo con la medesima impresa che ha stipulato il contratto in 
scadenza. 

 
 

 

 
 

 

 
 

 



 

 

 
 

 

 

 

 


